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«Te laudamus», webinar 
di presentazione 
Troppo? Troppo poco? Entrambe le obiezioni sono vere. 
La proposta diocesana Te laudamus non è un incontro a 
spot (una sorta di scintilla) e non è nemmeno un percor-
so accademico (per questo c’è il Piams).  Piuttosto, è 
un’esperienza di incontro e di formazione spirituale, 
liturgica, musicale destinata agli animatori della liturgia 
che intuiscono che investire sulla loro formazione si-
gnifica investire sulla qualità della preghiera delle as-
semblee eucaristiche. 
Il percorso prevede quattro sabati pomeriggio in presen-
za (dislocati in cinque città della Diocesi) più un weekend 
residenziale a febbraio: vocalità, scelta dei canti, guida al can-
to dell’assemblea, ritmica e canto ambrosiano sono solo 
alcune delle materie che verranno proposte. Le discipline 
teoriche, invece, avranno luogo nella modalità da remoto. 
Gli organisti, i chitarristi, i direttori e i cantori che lo desi-
derano, potranno aggiungere alcune ore dedicate allo stu-
dio del loro strumento. Sarà necessaria una breve lettera 
di presentazione del proprio parroco; al termine, l’arcive-
scovo consegnerà un attestato di partecipazione. Per chi 
ha già frequentato almeno una annualità, verrà attivato un 
corso di richiamo con laboratori a tema. 
Webinar di presentazione giovedì 12 settembre alle 21. Da 
fine luglio sarà online tutta la proposta completa su 
www.chiesadimilano\telaudamus.
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«Ascoltare, più che dire»
Continua la visita dell’arcivescovo in Perù, tra i fidei donum ambrosiani e le comunità locali

«Abbiamo visto 
un senso di 
solidarietà semplice 
e capillare, che è 
quello che consente 
di vivere anche 
nelle periferie delle 
grandi città, dove 
c’è una situazione 
di forte degrado»

Monsignor Mario Delpini con i ragazzi di Brisa de Abancai, piccolo villaggio lungo il fiume Ucayali

DI FABIO PIZZUL 

Da lunedì scorso 
l’arcivescovo di 
Milano, monsignor 

Mario Delpini, è in visita 
pastorale in Perù.  
Sta incontrando i cinque 
fidei donum ambrosiani, i 
vescovi e le comunità locali. 
A metà del suo viaggio, che 
terminerà il 26 luglio, lo 
abbiamo sentito in 
collegamento con Radio 
Marconi. 
Eccellenza, quale clima ha 
trovato arrivando in Perù, 
tra l’altro territorio che 
aveva già visitato qualche 
anno fa? 
«Un clima di partecipazione 
diversificata. Abbiamo 
trovato che il Perù è molto 
differente da una parte 
all’altra, che nella visione 
complessiva avrebbe avuto 
una crescita economica 
significativa, mentre pare 
che invece la povertà sia 
aumentata. Quindi c’è un 
clima di facciata molto 
promettente e una realtà 
piuttosto preoccupante. 
Nelle comunità cristiane, 
soprattutto nella città, la 
partecipazione alle 
celebrazioni ordinarie si 
aggira intorno al 5%, con 
una forte devozione 
popolare e una certa fatica a 
guardare al futuro. Però è 
una Chiesa forte, ben 
radicata». 
Il servizio dei fidei donum 
ambrosiani testimonia la 
bellezza delle culture e i 
diversi modi di fare 
Chiesa. Cosa si può 
portare a casa da una 
realtà come quella 
peruviana?  
«Il ruolo dei fidei donum è 
sempre quello di 
collaborare con le Diocesi 
alle quali sono inviati. Si 
può portare a casa un senso 
di solidarietà tra i vicini di 
casa, tra coloro che 
condividono situazioni di 
povertà molto più 
spontanea e diffusa di 
quella che forse in Italia, 
nella nostra Diocesi, è 
piuttosto trattenuta da un 
certo individualismo. Qui 
c’è stata una situazione di 
grande povertà negli anni 
del Covid: sono nate 
iniziative che si chiamano 
“pentola condivisa”, un 
insieme di famiglie che 
abitano intorno e si 
organizzano per farsi da 

mangiare, ciascuno porta 
qualcosa, chi la pentola, chi 
il riso e così si tira avanti, 
però sempre in condizioni 
molto modeste. Però questo 
senso di solidarietà 
semplice e capillare è forse 
quello che consente di 
vivere anche nelle periferie 
delle grandi città, dove c’è 

una situazione molto 
degradata sia di case, sia di 
servizi».  
In questo contesto che 
ruolo ha la Chiesa?  
«Qui in Perù c’è una 
tradizione cristiana molto 
forte, di devozioni radicate. 
Anzitutto per il Señor de los 
Milagros, che forse è la 

devozione che unifica tutto 
il Perù; per santa Rosa da 
Lima e Martino de Porres, 
due santi peruviani molto 
ricordati e poi tante chiese 
dedicate alla Madonna. La 
Chiesa si esprime attraverso 
questa devozione molto 
sentita con manifestazioni 
popolari evidenti, con un 

atteggiamento di stima da 
parte della gente. La 
presenza della Conferenza 
episcopale peruviana, pur 
con le differenze al suo 
interno, è autorevole e 
rispettata». 
Ha portato qualche 
messaggio in particolare ai 
fidei donum ambrosiani? 
«Noi portiamo il messaggio 
di imparare, 
dell’atteggiamento di chi 
serve, di chi si rende 
prezioso, di chi condivide i 
percorsi, anche per 
caratteristiche tipiche dei 
preti ambrosiani, di 
laboriosità, di efficienza, di 
collegamenti con la nostra 
Diocesi. Quello che si cerca 
di esplorare, di imparare da 
questa Chiesa, è come 
affrontare le situazioni, 
come interpretare la 
povertà, la devozione 
popolare, la preghiera. Su 
questo abbiamo molto da 
ascoltare, più che troppi 
messaggi da dare, come se 
avessimo qualcosa da 
insegnare». 
Come è emerso anche nel 
percorso della Chiesa dalle 
genti, in Diocesi: essere 
capaci di ascoltare e di 
creare relazioni...  
«Certo, questo è il futuro 
della Chiesa di Milano: 
essere capace di 
caratterizzarsi per l’apporto 
di tutte le genti che abitano 
la nostra Diocesi. In questo 
momento qui in Perù ci 
sono molti immigrati dal 
Venezuela, 
un’immigrazione costretta 
dalle condizioni quasi 
disperate di quel Paese. 
Inoltre ci sono notevoli 
comunità di italiani o che 
provengono da altre parti 
dell’America e anche 
dell’Europa. Però il tema 
della multiculturalità non 
mi pare così evidente».

Le ultime tappe 

Prosegue la visita pastora-
le in Perù dell’arcivescovo 

di Milano. Dopo l’incontro a 
Huaycán con il vescovo Iza-
guirre e la Comunità Santo 
Spirito, composta da laici mi-
lanesi, Delpini ha incontrato 
a Pucallpa i fidei donum am-
brosiani,  i sacerdoti e la fa-
miglia di Kumar e Marta Gal-
biati, che gestiscono un cen-
tro giovanile. Oggi, invece, in-
contrerà un gruppo di giova-
ni peruviani che hanno par-
tecipato alla Gmg a Lisbona. 
Il viaggio dell’arcivescovo 
proseguirà domani a Chakas, 
dove sarà celebrata una Mes-
sa sulla tomba di padre Ugo 
De Censi, cofondatore 
dell’Operazione Mato Gros-
so. Il 24 luglio a Huacho è 
previsto invece un incontro 
con don Antonio Colombo e 
il vescovo Antonio Santarsie-
ro. Infine si recherà sulla tom-
ba di don Vittorio Ferrari. 

FINO AL 26

Il viaggio missionario dell’arcivescovo in Perù è giunto 
all’incirca a metà del suo programma. I primi giorni nel 

Paese sudamericano - in particolare le tappe a Lima e Pu-
callpa - sono documentati su www.chiesadimilano.it con 
resoconti quotidiani (in qualche caso ad opera di rappre-
sentanti delle realtà incontrate, come la Comunità Spiri-
to Santo e l’Operazione Mato Grosso), accompagnati da 
foto e piccoli filmati di momenti significativi. Il racconto 
proseguirà nei prossimi giorni.M
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Resoconti, foto e video 
su www.chiesadimilano.it

Oratori, accordo tra Fom e Comune di Milano
DI ANNAMARIA BRACCINI  

Un protocollo di intesa che nasce da lon-
tano, essendo frutto di un lungo lavoro, 
che guarda al «positivo» e che racconta 

di una scelta voluta e condivisa di fare rete per 
il bene dei ragazzi e dei giovani. Infatti, va ben 
al di là di una semplice firma su un documen-
to, per quanto importante, il significato della 
stipula tra la Fondazione degli oratori milane-
si e il Comune di Milano, già approvato il sede 
di Giunta.  
Un accordo che è volto a potenziare le attività 
inclusive e a rafforzare le azioni di contrasto al-
le povertà educative, rilanciando un rapporto 
virtuoso che vuole trovare nuovi strumenti di 
collaborazione e di reciproco supporto. Laddo-
ve l’accoglienza, l’attività di mediazione, l’inse-
rimento nelle strutture scolastiche, l’insegna-
mento della lingua italiana e i molti progetti de-
dicati, mediante il lavoro capillare svolto attra-
verso i servizi comunali, rappresentano alcuni 

dei tasselli utili all’integrazione e all’inclusione 
scolastica, con il protocollo, si intende raffor-
zare anche interventi già in campo attraverso il 
potenziamento degli stessi e la creazione di 
«ponti» diffusi per favorire lo scambio di com-
petenze.  
Scambio reso possibile dal «rapporto tra la gli 
oratori e il Comune che è, da sempre, di stima 
e collaborazione, essendo del tutto evidente il 
ruolo fondamentale nell’attività educativa e ag-
gregativa che condividiamo e che gli oratori 
svolgono in tutta la città nel corso dell’anno», 
come ha sottolineato la vicesindaco Anna 
Scavuzzo che nei giorni scorsi ha siglato l’accor-
do a Palazzo Marino unitamente a don Stefa-
no Guidi, direttore della Fom. Ed è appunto lui 
che definisce una «giornata storica», quella che 
ha visto la firma del protocollo che «indica - 
spiega - un salto di qualità nei rapporti tra il Co-
mune e gli oratori di Milano che, da una parte, 
descrive il riconoscimento di quello che rap-
presentano le realtà oratoriane esistenti nel ter-

ritorio cittadino, con il contributo specifico che 
portano e il valore educativo e sociale che rap-
presentano».  
«Dall’altra parte, però - sottolinea don Guidi -, 
questo accordo impegna anche gli oratori a vi-
vere con maggiore responsabilità e consape-
volezza ciò che sono. Ossia, vere piattafor-
me di incontro, luoghi di relazione e di una 
socialità accessibile e possibile per tutti, co-
me vediamo bene in questa fase postcorona-
virus con il dato molto significativo di nu-
meri che, soprattutto per gli adolescenti, so-
no più che raddoppiati». 
In base all’accordo, Comune e Fondazione la-
voreranno insieme per meglio individuare ra-
gazzi in difficoltà, coordinando azioni da pro-
porre alle autonomie scolastiche per contribui-
re alla lotta alla dispersione e alla segregazione 
scolastica. Inoltre, il Comune si occuperà di fa-
cilitare il raccordo con le istituzioni scolastiche, 
coinvolgendo Fom e le parrocchie nella stipu-
la dei patti educativi e favorendo la partecipa-

zione congiunta a bandi ita-
liani ed europei finalizzati 
al raggiungimento degli 
obiettivi. La Fom, da parte 
sua, si impegnerà a svolge-
re un ruolo di coordina-
mento educativo e di facili-
tatore per il raggiungimen-
to degli obiettivi comuni e 
per la co-progettazione sui 
territori e a livello comunale, mettendo a di-
sposizione educatori professionali e volontari 
e luoghi su tutto il territorio milanese.  
Una sinergia, in qualche modo inevitabile, se 
solo si considera che in città sono attivi ben 146 
oratori. «Lavoreremo a più livelli: con la scuo-
la, con le altre agenzie educative, con il mondo 
dello sport e della cultura, perché l’idea che ci 
muove è che la Milano educativa possa essere 
al servizio di tanti e diversi bisogni, facendo le-
va su ciò che di meglio abbiamo, sulle eccellen-
ze che già esistono, esattamente come accade 

nei contesti oratoriani», nota la 
vicesindaco, cui fa eco il direttore della Fom: 
«Questa convenzione intende confermare la li-
nea della collaborazione fattiva, riconoscendo 
che gli oratori sono un soggetto sociale specifi-
co, capace di pensiero e di azione creativa, la 
cui presenza è indispensabile nel lavoro di co-
struzione sociale della nostra città. La Chiesa di 
Milano c’è, continua ad esserci con determina-
zione e anche con un sano entusiasmo sapen-
do che può davvero giocare una partita impor-
tante e decisiva per il bene di tanti ragazzi». 

Anna Scavuzzo, 
vicesindaco 
di Milano, 
e don Stefano 
Guidi, 
direttore 
della Fom, 
in occasione 
della firma

Seddio, 14 anni 
al servizio 
dei Carissimi

Opera Cardinal Ferrari ha un nuo-
vo presidente. Sarà Luciano Gual-
zetti, direttore di Caritas ambro-

siana, ad avvicendare il professor Pasqua-
le Seddio, che dopo aver ricoperto la ca-
rica dal 2010, era rimasto in proroga dal-
lo scorso 31 dicembre, data in cui sareb-
be dovuto cessare il mandato.  
La storia del professor Seddio all’inter-
no di Opera Cardinal Ferrari era comin-
ciata nel 1993, dove ha vissuto da stu-
dente fino al 1999 quando, il giorno del 
suo matrimonio, è partito dal centro per 
raggiungere la moglie in chiesa. «Sono 
stati gli anni del mio consolidamento 
professionale. Aver ricoperto la presiden-
za è stato anche un modo di restituire il 
sostegno che l’Opera mi ha dato in un 
momento molto delicato della mia vita».  
Opera Cardinal Ferrari è un’istituzione 
caritativa che dal 1921 si prende cura del-
le persone per 365 giorni l’anno. Nel 
2023 ha distribuito oltre 56 mila pasti e 
ha registrato più di 57 mila ingressi nel 
suo centro diurno, che offre assistenza al-
le persone più fragili. Come una sorta di 
faro acceso sulla città, afferma Seddio. 
«Storicamente, i milanesi in difficoltà ci 
hanno sempre visto come un porto si-
curo, che accoglie e soddisfa i bisogni 
primari. Ma è soprattutto uno spazio di 
relazione in cui chi dà e chi riceve han-
no pari dignità».  
Per descrivere il centro, il professor Sed-
dio prende in prestito l’espressione del 
cardinal Ferrari, che lo ricordava come un 
luogo dove «convivono i carissimi»: per-
sone senza dimora, studenti che prova-
no a costruirsi una vita migliore e giova-
ni lavoratori che, giunti a Milano in cer-
ca di fortuna, hanno bisogno di un im-
piego e un alloggio a prezzi contenuti. 
Senza dimenticare gli ospedalizzati, pre 
e post ricovero. Tutte fragilità diverse, che 
trovano risposte in un solo posto.  
La presidenza di Seddio ha coinciso con 
un grande periodo di rinnovamento per 
l’Opera Cardinal Ferrari. «Quando nel 
2009 entrai in consiglio di amministra-
zione, eravamo in una condizione di 
grande difficoltà. Non perché mancasse 
la necessità e il bisogno di chi si rivolge-
va all’Opera, ma sia la struttura residen-
ziale sia il centro diurno erano fuori nor-
ma. Come avviene spesso in questi en-
ti, che hanno una cultura della gestione 
schiacciata sul quotidiano, era necessa-
ria una profonda revisione». Tradotta in 
sette anni di ristrutturazione e quasi 13 
milioni di euro per sanare le strutture. 
Senza mai interrompere i servizi. «Ricor-
do come abbiamo trasformato il salone 
centrale in una mensa provvisoria con un 
sistema di catering esterno pur di non 
fermare il servizio. Abbiamo attraversa-
to guerre, crisi e pandemie, ma non ab-
biamo chiuso un solo giorno. Abbiamo 
sempre avvertito questa forte responsa-
bilità nei confronti di chi soffriva, per 
consentirgli una vita degna di essere vis-
suta». (L.G.)

CARDINAL FERRARI

Ferragosto 
con i Madonnari 

a pagina 5
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unti interrogativi 

Il punto interrogativo è il segno di pun-

teggiatura più intrigante. Assomiglia a un 

amo con l’uncino capovolto. Le domande giuste 

hanno il potere di pescare in profondità oltre ci  

che appare scontato. Mattia, giovane con disabili-

tà, descrive un viaggio interiore nel suo libro Diver-

samente Unico in cui affronta questioni fondamen-

tali  amore, Dio, evoluzione, uomo, donna, spirito, 

infinto  Critica le semplificazioni della religione  

la classica dicotomia tra giusto e sbagliato oppure 

l’insistenza sulla simbolica della croce senza risur-

rezione. Grazie Mattia per il tuo essere abilmente 

diverso nell’interrogare le pratiche religiose e ren-

dere consapevoli i tuoi lettori che parole come Dio, 

religione, paradiso, futuro sono da trattare con cu-

ra . Complimenti, questo è solo il tuo primo libro. 

Marco Busca, vescovo

EMI DEL REGNO

Anno   umero 2

I madonnari incontrano Dante

DI MONIA RO I 

Il 14 e 15 agosto il borgo di Gra-

zie di Curtatone, in provincia di 

Mantova, si trasforma in un mu-

seo a cielo aperto in occasione del 

tradizionale Incontro nazionale dei 

Madonnari, che giunge alla sua 50  

edizione. Ogni anno, durante l’An-

tichissima Fiera delle Grazie, nella 

notte del Ferragosto più di cento ar-

tisti del gessetto, provenienti da tut-

to il mondo e soprattutto dall’Ita-

lia, si riuniscono sul sagrato del San-

tuario della eata Vergine delle Gra-

zie, regalando ai visitatori uno spet-

tacolo unico e di grande valore ar-

tistico, in occasione di quello che 

viene riconosciuto come il più im-

portante evento internazionale de-

dicato alla street art di ispirazione sa-

cra: l’arte madonnara. 

Quest’anno saranno 135 di cui cir-

ca 40 provenienti dall’estero  gli ar-

tisti che, chini sull’asfalto del sagra-

to del Santuario, lavoreranno alle 

loro opere dal mattino del 14 al tra-

monto del 15 agosto. La giuria, che 

prevede anche qualificate presenze 

internazionali, sarà composta da 

giornalisti, esponenti ecclesiastici, 

storici dell’arte ed esperti d’arte ma-

donnara. 
La 50  edizione sarà eccezional-

mente dedicata a un tema preciso: 

la Divina ommedia. Un progetto 

ambizioso e di grande valore artisti-

co, patrocinato dal Ministero della 

Cultura e sviluppato grazie alla col-

laborazione con la Società Dante 

Alighieri, che si occupa della pro-

mozione della cultura italiana nel 

mondo. L’idea è quella di legare 

idealmente il percorso dei pellegri-

ni che ogni anno arrivano a Grazie 

nel mese mariano a quello intrapre-

so da Dante tra Inferno, Purgatorio 

e Paradiso. Per la realizzazione 

dell’opera il piazzale verrà suddivi-

so in tre settori corrispondenti alle 

tre cantiche Inferno, Purgatorio, 

Paradiso . D’altra parte la presenza 

di Mantova nella Divina ommedia 

è cruciale. Oltre all’ovvia importan-

za rivestita da Virgilio sia come au-

tore di riferimento per tutto il poe-

ma, sia nel ruolo di guida per due 

cantiche , vi si trova la rilevante pre-

senza di Sordello di Goito, non un 

semplice personaggio, ma una gui-

da suppletiva per ben 3 canti del 

Purgatorio. Non solo: il canto  

dell’Inferno ospita la figura di Man-

to, la maga leggendaria fondatrice 

di Mantova, e alla vicenda della fon-

dazione della città, Dante dedica la 

più lunga digressione attribuita a 

Tema della 50  edizione è la «Divina Commedia»: il piazzale verrà suddiviso nei settori Inferno, Purgatorio e Paradiso

Virgilio. 
Dal punto di vista logistico-orga-

nizzativo, ogni cantica sarà a sua 

volta ripartita in piazzole su cui ver-

ranno rappresentati temi e situazio-

ni selezionati. Le opere dovranno 

essere realizzate esclusivamente con 

gessetti, pastelli idrosolubili, polve-

ri di gesso o pigmenti in polvere, e 

occupare l’intero spazio assegnato 

per consentire la lettura unitaria del-

le tre cantiche. 

Particolarmente significativa è la tra-

dizione di raggiungere a piedi il or-

go durante i giorni di Ferragosto, 

come i devoti che fin dal 1400 rag-

giungevano la Madonna delle Gra-

zie. All’epoca, il luogo non era ade-

guatamente attrezzato per offrire 

ospitalità ai fedeli e così alcuni pel-

legrini si trasformarono in commer-

cianti, posizionando i primi banchi 

di vendita di generi alimentari. Da 

questa intuizione, nel tempo prese 

forma quella che oggi è conosciuta 

come Antichissima Fiera delle Gra-

zie, di cui si celebrerà il sesto cen-

tenario nel 2025. 

Tutto questo si svolge nel piccolo 

borgo di Grazie di Curtatone, con 

il suo Santuario in stile gotico lom-

bardo, luogo di devozione mariana 

e meta di pellegrinaggi, il fiume 

Mincio e la riserva naturale che lo 

ospita, la fiabesca fioritura di fiori 

di loto, che proprio in estate incan-

ta i visitatori sul Lago Superiore di 

Mantova, e l’Antichissima Fiera che 

ogni anno richiama più di 100mi-

la visitatori e che in questi ultimi 

due anni ha ottenuto l’alto patroci-

nio del Parlamento Europeo. Il bor-

go di Grazie fa parte del circuito dei 

orghi più belli d’Italia ed è da po-

co salito sul podio del programma 

televisivo l orgo dei orghi, classi-

ficandosi al terzo posto. Per questi 

motivi, oltre che meta religiosa per 

i pellegrini, Grazie è la destinazio-

ne ideale per tutti gli amanti dell’ar-

te e della natura, senza tralasciare gli 

appassionati delle tradizioni eno-

gastronomiche locali. 

Il territorio offre numerose possi-

bilità per farsi scoprire e apprezza-

re da turisti e visitatori grazie ad iti-

nerari in bici, mini-crociere ed 

escursioni fluviali ecocompatibili 

sul fiume Mincio, tra la città di Man-

tova, Grazie di Curtatone e Rivalta, 

dove si estende la “Riserva natura-

le delle Valli del Mincio”. Il paesag-

gio conserva atmosfere suggestive 

tra fiori di loto fioriti, ibischi di pa-

lude e una vegetazione fitta che ac-

coglie aironi rossi e cinerini, tarabu-

si, falchi di palude e altre specie pro-

tette di uccelli. 

Elemento distintivo del borgo di 

Grazie, abbracciato dal fiume Min-

cio, è il Santuario della eata Maria 

Vergine delle Grazie in stile gotico 

lombardo. Risalente alla fine del 

IV secolo, conserva numerose sta-

tue polimateriche e -voto e un coc-

codrillo imbalsamato che pende 

dalle volte, forse simbolo del de-

monio vinto, protagonista di nu-

merose leggende. Grazie è un luo-

go unico, un concentrato di storia, 

natura e tradizioni che resta nel cuo-

re di tanti visitatori, affascinati dal 

patrimonio artistico e dall’atmosfe-

ra suggestiva che vi si respira.

l an uario del borgo di razie di ur a one con il sagra o su cui vengono realizza e le opere dei madonnari

Casa del Sole Academ , 

esperienza lavorativa 

e formativa davvero unica

C
asa del Sole Academ  è un progetto innovativo che 

offre ai giovani la possibilità di vivere un’esperien-

za di tirocinio formativo e lavorativo presso la Ca-

sa del Sole Onlus, un’Associazione che opera nel setto-

re dell’assistenza alle persone con disabilità da oltre cin-

quant’anni. 
Situata nel Centro per l’età evolutiva di Curtatone, la Ca-

sa del Sole accoglie ogni anno più di 150 bambini e ra-

gazzi con disabilità di vario genere, offrendo loro un 

supporto terapeutico e educativo di altissima qualità. Il 

tirocinio presso la Casa del Sole Academ  è rivolto a gio-

vani studenti e laureati interessati a lavorare nel settore 

dell’assistenza alle persone 

con disabilità, offrendo loro 

la possibilità di vivere una 

esperienza unica e formativa. 

Durante il periodo di tiroci-

nio, della durata di sei mesi, 

estendibili a dodici, i tiroci-

nanti avranno la possibilità 

di lavorare a stretto contatto 

con i bambini e ragazzi del-

la Casa del Sole, affiancando 

gli educatori e le figure pro-

fessionali che operano all’in-

terno della struttura. Le atti-

vità svolte dai tirocinanti du-

rante il periodo di stage sono 

molteplici e comprendono 

sia la parte pratica che la par-

te formativa. All’interno del-

le classi, dove vengono segui-

ti i bambini e ragazzi con di-

sabilità, i tirocinanti avranno 

l’opportunità di partecipare 

attivamente al progetto riabi-

litativo individualizzato di 

ciascuno, collaborando con 

gli educatori e contribuendo 

al benessere e alla crescita dei 

piccoli alunni. 

Oltre alle attività pratiche, i 

tirocinanti avranno modo di 

partecipare a incontri formativi plenari dedicati alla cu-

ra delle persone con disabilità, approfondendo così le 

proprie conoscenze e acquisendo competenze utili per 

il loro futuro professionale nel settore. Grazie alla pre-

senza di figure professionali altamente qualificate e 

all’ambiente empatico e accogliente della Casa del Sole, 

i tirocinanti avranno modo di apprendere e crescere sia 

dal punto di vista professionale che umano. 

Dal 1990 ad oggi, oltre 500 persone hanno partecipato 

a esperienze simili presso la Casa del Sole, trovando in 

questa esperienza una vera e propria occasione di cresci-

ta personale e professionale. Alcuni di loro hanno avu-

to la possibilità di entrare in organico e continuare a la-

vorare presso l’Associazione. Molti altri oggi lavorano 

nel settore dell’assistenza alle persone con disabilità, a 

scuola, come insegnati o educatori di sostegno, metten-

do a frutto le competenze acquisite durante il tirocinio 

presso la Casa del Sole. C’è poi chi, invece, hanno scel-

to di intraprendere altre strade professionali, ma ha co-

munque apprezzato e valorizzato l’esperienza vissuta 

all’interno dell’Associazione. 

Annualmente sono organizzati incontri in cui ci si può 

ritrovare e condividere una esperienza che mostra di ave-

re lasciato un segno profondo nella vita dei partecipan-

ti. Per i selezionati è prevista una indennità mensile di 

900 euro lordi. Il bando di selezione per gli ammessi al-

la Academ  si concentra nei mesi estivi, ma è comunque 

possibile inviare la propria candidatura durante tutto 

l’anno a info casadelsole org o avere informazioni allo 

0376.479710. (A.G.)

AN IL E TRO DI CURTATONE

Dal 1 0  
a oggi, oltre 500 

persone hanno 

partecipato  
a esperienze 
simili, trovando 

in questa 
opportunità 
un’occasione di 

crescita personale 

e professionale

Le celebrazioni al Santuario delle razie 

elle giornate in cui si svolge l’Antichissima Fiera delle Grazie, grande 

è la partecipazione di visitatori, semplici turisti e pellegrini, che si re-

cano nel borgo di Grazie di Curtatone per assistere alle celebrazioni e con-

fessarsi. Di seguito, gli orari delle celebrazioni  Mercoled  4 agosto - Mes-

sa prefestiva alle ore . , preceduta dai Vespri alle ore . Gioved   

agosto, festa dell’Assunta - Le Messe del mattino sono alle ore , - - ,  

(celebrata dal vescovo Marco usca)-  nel pomeriggio ore , - . Du-

rante tutta la giornata è possibile confessarsi. Venerd   agosto - Segue 

l’orario festivo, con celebrazioni alle ore - , - - , . Durante tutta 

la giornata è possibile confessarsi. Sabato  agosto - Messa prefestiva 

ore . . Domenica  agosto - Celebrazioni alle ore - , - - , .

Chiesa mantovana  

l evento di settembre 

i è già avviato da tempo il 

processo di confronto e ri-

flessione in vista della prossi-

ma Settimana della Chiesa 

mantovana. Il programma sca-

turito è perci  il risultato di 

questo lungo e articolato con-

fronto avvenuto tra clero, laici 

e membri dei tavoli diocesani 

in varie occasioni. L’evento di 

settembre è infatti il momen-

to diocesano che ha come sco-

po quello di orientare il cam-

mino delle comunità parroc-

chiali e delle diverse comunità 

diocesane, alla luce di una pa-

storale sempre più armonica e 

al passo con le veloci trasfor-

mazioni del nostro tempo. 

Il calendario proposto per 

quest’anno prevede un tempo 

più disteso, da domenica  a 

domenica 22 settembre, allo 

scopo di permettere un mag-

giore coinvolgimento delle per-

sone, sia a livello centrale che 

territoriale. 
Lo sguardo del prossimo anno 

sarà rivolto principalmente al-

la dimensione liturgica della 

Chiesa, con particolare atten-

zione ai suoi risvolti pratici e al 

suo legame intrinseco con la 

vita ordinaria dei fedeli. 

Il programma dettagliato è an-

cora in via di definizione, per 

cui invitiamo a consultare pe-

riodicamente il sito per ulterio-

ri aggiornamenti.

DIOCE I

La Cittadella  si erma 

per la pausa estiva 

ome ogni anno, l’appuntamento set-

timanale con La Cittadella  si ferma 

per la pausa estiva. icordiamo ai nostri 

affezionati lettori che in queste dome-

niche potranno comunque trovare in 

edicola e ricevere con l’abbonamento 

l’edizione festiva di Avvenire, che non 

sospende la pubblicazione durante tut-

to l’anno. L’appuntamento con abbona-

ti e lettori de La Cittadella  è dunque 

per domenica 2  agosto 2 24 con la ri-

presa di tutte le attività diocesane.  

Sul sito della Diocesi di Mantova 

(www.diocesidimantova.it) è comunque 

possibile trovare tutti gli appuntamen-

ti del periodo estivo e le news aggiorna-

te che riguardano la nostra Chiesa man-

tovana. Anche i social diocesani (Insta-

gram, ou ube e Facebook) continua-

no la pubblicazione di contenuti duran-

te l’estate. uone vacanze a tutti

AI LETTORI

L
a recente pubblicazione dell’In-

valsi Istituto nazionale della va-

lutazione scolastica  dei dati rela-

tivi ai livelli di apprendimento nelle 

scuole italiane del 2024, sono uno 

strumento per verificare l’efficacia e 

l’opportunità di mettere in atto l’Au-

tonomia Differenziata nella scuola. I 

clamorosi dislivelli tra le regioni del 

nord e quelle del sud: in matematica 

27 punti  e in inglese 32 punti  «evi-

denziano una considerevole differen-

za di opportunità di apprendimento 

che si riverbera anche nei gradi scola-

stici successivi e interamente a svantag-

gio delle regioni meridionali». 

Il che dimostra che non è l’autonomia 

differenziata che ha provocato queste 

dolorose differenze. Già oggi sono un 

dato di fatto che ci spinge a cercare nel 

principio di sussidiarietà una via 

d’uscita, mettendo in atto la Dottrina 

Scuola, le possibilità dell’autonomia

sociale della Chiesa: «Non faccia un 

organismo superiore ciò che può fare 

un organismo inferiore». 

Gli stipendi degli insegnanti, le Indi-

cazioni programmatiche, le scuole, 

l’amministrazione scolastica sono gli 

stessi in tutte le scuole italiane, anzi gli 

stipendi al sud, hanno un potere d’ac-

quisto superiore, quindi non è pensa-

bile che il problema sia risolvibile so-

lo con maggiori fondi, quali sono sta-

ti impiegati nella Cassa del Mezzogior-

no. La soluzione va ricercata in un di-

verso modo di offrire l’offerta forma-

tiva, un modo che può includere an-

che un più diffuso tempo pieno e del 

mense scolastiche e qualcuno dirà an-

che degli asili nido aspetto che sot-

trae in parte il ruolo educativo della fa-

miglia , ma tutto questo non può es-

sere risolto dai Lep Livelli essenziali 

di prestazione , ma nella ricerca di un 

miglior rapporto educativo, che è con-

seguente alla formazione professiona-

le e all’incentivazione del merito, per 

riconoscere una migliore qualità del 

servizio educativo. 

La scuola sul territorio è come l’orga-

nismo umano nel quale il miglior fun-

zionamento di alcuni organi influisce 

su tutto il contesto. Quindi non si de-

ve ricercare un livellamento al basso 

della produttività scolastica, ma la dif-

fusione di una migliore organizzazio-

ne, di una competenza didattica e ope-

rativa che va incentivata per la ricerca 

del meglio. La sussidiarietà diventa in 

tal mondo solidarietà, perché è dif-

fondendo le migliori esperienze edu-

cative che si migliora il livello educa-

tivo della scuola in modo di trasfor-

marla in un elevatore sociale sul mo-

dello della Scuola di arbiana. 

Giampaolo Zapparoli
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cesi di Milano, una volta arrivati nel-
le chiese giubilari sono invitati a 
compiere cinque gesti per invocare 
il perdono giubilare: il segno della 
croce con l’acqua santa in ricordo 
del Battesimo, l’adorazione eucari-
stica, l’ascolto della Parola, la pre-
ghiera davanti al crocifisso e la scel-
ta di un gesto di carità. A proposito 
di quest’ultimo, la Cei (Conferenza 
episcopale italiana) propone di so-
stenere progetti di microcredito so-
ciale sostenuti dalle Caritas e dalle 
Fondazioni antiusura. 
Una cura particolare sarà dedicata al 
sacramento della Riconciliazione, 
che potrà essere celebrato in occa-
sione del pellegrinaggio oppure in 
altra circostanza a scelta del fedele. 
È lo stesso arcivescovo a chiederlo 
nella proposta pastorale 2024-2025, 
Basta. L’amore che salva e il male in-
sopportabile: «I percorsi penitenziali 
e il sacramento della Riconciliazio-

Chiese giubilari in diocesi
DI GIOVANNI CONTE 

Con un decreto arcivescovile 
firmato da monsignor Mario 
Delpini, sono state istituite le 

chiese giubilari che per tutta la du-
rata dell’Anno Santo saranno meta 
di pellegrinaggi nel territorio della 
Diocesi di Milano. 
Sono quindici le chiese, divise nel-
le sette Zone pastorali, nelle quali i 
fedeli ambrosiani, a partire dal pros-
simo 29 dicembre - apertura dell’An-
no giubilare a livello diocesano - po-
tranno vivere un momento prezio-
so per rinnovare la propria fede e 
cercare la riconciliazione con Dio, 
anche attraverso gesti di devozione 
e carità. Ognuna delle chiese giubi-
lari è raggiungibile attraverso un 
cammino di pellegrinaggio o una 
via sacra già esistente. 
I pellegrini, singolarmente o in grup-
pi, secondo le indicazioni della Dio-

ne sono risposta alla Parola del Si-
gnore che suscita la fede (…). Non 
si può ignorare che molti battezza-
ti hanno abbandonato il sacramen-
to della Riconciliazione. Durante 
l’anno giubilare è doveroso doman-
darsi perché. È anche il momento 
opportuno per offrire proposte per 
una più realistica e intelligente com-
prensione del sacramento e delle 
sue diverse forme». 
Sono allora da considerarsi Chiese 
giubilari, per i sacri pellegrinaggi, 
nell’Arcidiocesi di Milano la Catte-
drale metropolitana di Santa Maria 
Nascente (Duomo di Milano), 
Chiesa madre di tutti i fedeli am-
brosiani, e le seguenti chiese, indi-
viduate per ognuna delle sette Zo-
na pastorali: 
Zona I Milano: Basilica di Sant’Am-
brogio; Santuario Santa Maria dei 
Miracoli presso San Celso.  
Zona II Varese: Santuario di Santa 

Maria del Monte, Varese; Basilica di 
Santa Maria Assunta, Gallarate. 
Zona III Lecco: Santuario Nostra Si-
gnora della Vittoria, Lecco; Santua-
rio Madonna del Bosco, Imbersago. 
Zona IV Rho: Santuario della Bea-
ta Vergine Addolorata, Rho; Santua-
rio della Beata Vergine dei Miraco-
li, Saronno. 
Zona V Monza: Santuario di San 
Pietro da Verona, Seveso; Santuario 
di Santa Maria delle Grazie, Monza. 
Zona VI Melegnano: chiesa della 
Sacra Famiglia dell’Istituto Sacra Fa-
miglia, Cesano Boscone; Basilica di 
Santa Maria Nuova, Abbiategrasso; 
chiesa parrocchiale di San Martino 
e Santa Maria Assunta, Treviglio. 
Zona VII Sesto San Giovanni: Chie-
sa parrocchiale di Santa Maria As-
sunta, Cernusco sul Naviglio. 
Tutte le informazioni sul Giubileo 
2025 e la Diocesi di Milano su 
www.chiesadimilano.it.Santa Maria presso San Celso

Definite con decreto arcivescovile, sono 15, 
compreso il Duomo di Milano, divise nelle 
sette Zone pastorali. Cura particolare sarà 
dedicata al sacramento della Riconciliazione

Anno Santo: tutte 
le informazioni 
sul portale internet 

L’elenco delle chiese giubila-
ri individuate in Diocesi, la 

Bolla di indizione di papa Fran-
cesco, le condizioni per otte-
nere l’indulgenza plenaria: 
queste informazioni sono rac-
colte nel «Percorso ecclesiale» 
che il portale diocesano 
www.chiesadimilano.it dedica 
al Giubileo del 2025 e che si ar-
ricchirà ulteriormente nei 
prossimi mesi, man mano che 
si avvicinerà l’inizio dell’Anno 
Santo.  
Nel «Percorso», tra l’altro, si tro-
vano anche il programma del 
pellegrinaggio diocesano a Ro-
ma, la presentazione dei sus-
sidi di preghiera in preparazio-
ne all’Anno Santo e del proget-
to di microcredito sociale pro-
mosso dalla Cei, nonché il ban-
do per chi voglia rendersi di-
sponibile a prestare opera di 
volontariato nel corso 
dell’evento.

CHIESADIMILANO.IT

RICORDO

Don Elio Burlon 

Il 18 luglio è morto don
Elio Burlon. Nato a Milano 

nel 1940, ordinato nel 1964, 
è stato vicario a Santa Ma-
ria Annunciata e al Reden-
tore a Milano. Dal 1982 par-
roco a Nova Milanese e poi 
a Sant’Anna a Milano, pre-
fetto di «Milano Ovest». Dal 
2002 parroco a Desio, poi re-
sponsabile della Comunità 
pastorale. Infine residente 
in «Santi Profeti» a Milano.

Certificati di battesimo, nota dell’Archivio diocesano
Dal 18 luglio è entrata in vigore la 

nuova disciplina circa i certificati 
di battesimo per la cittadinanza 

italiana degli emigrati. Tale normativa è 
esposta interamente sulla pagina dell’Ar-
chivio storico diocesano sul portale 
www.chiesadimilano.it. Forniamo di se-
guito alcune informazioni sintetiche. 
Si ricorda che i parroci o responsabili di 
comunità pastorali sono tenuti per leg-
ge a compilare il certificato di battesimo 
riportante la paternità e maternità, in 
quanto fino al 1866 il parroco era anche 
ufficiale di stato civile. Per la richiesta 
della cittadinanza jure sanguinis non è 
necessario l’atto di matrimonio. Il certi-
ficato di nascita e battesimo emesso dal-
la parrocchia o dall’archivio diocesano 
non ha nessuna scadenza. 
Se la data di nascita è dopo il 1866 si 
può presumere che le registrazioni sia-
no state effettuate anche in Comune, 
dato che nel 1866 ha inizio presso i Co-

muni italiani la produzione dei registri 
con gli atti e pubblicazioni di nascita, 
matrimonio, morte. Bisogna dunque ri-
volgersi ai Comuni per la certificazio-
ne posteriore al 1865. 
Ogni parrocchia, secondo la normativa 
tridentina, conserva gli originali dei re-
gistri anagrafico-sacramentari dalla se-
conda metà del secolo XVI ai giorni no-
stri. L’Archivio storico diocesano conser-
va solo i duplicati dei registri anagrafico-
sacramentari della quasi totalità delle 
parrocchie ambrosiane dal 1770 alla me-
tà del secolo XX e nella quasi totalità 
della scansione cronologica per quanto 
riguarda le parrocchie del forese e con 
lacune importanti per le parrocchie del-
la città di Milano (i battesimi tra il 1835 
e il 1860 e i matrimoni dal 1830 al 
1899). La documentazione conservata 
in Archivio diocesano è solamente divi-
sa per parrocchie, non esiste un databa-
se o indici che possono aiutare a iden-

tificare la persona ricercata o la parroc-
chia di competenza. 
Ciascuna parrocchia della Diocesi di Mi-
lano conserva i propri registri sacramen-
tali: a questo proposito ricordiamo che 
la richiesta va fatta dal richiedente dopo 
avere individuato la parrocchia di riferi-
mento. Per la città di Milano, si può con-
sigliare di effettuare prima una ricogni-
zione sui Ruoli della popolazione e sul-
le registrazioni anagrafiche che sono con-
servate presso l’Archivio storico civico 
(Biblioteca Trivulziana-Castello Sforze-
sco; email ascbibliotecatrivulziana@ 
comune.milano.it). Per le parrocchie del-
la Diocesi esistenti nel XIX secolo, si con-
siglia di effettuare la ricerca sul sito in-
ternet www.lombardiabeniculturali.it/ 
istituzioni. 
Per quanto riguarda le richieste inviate 
all’Archivio diocesano, saranno evase so-
lo quelle relative ai registri delle parroc-
chie soppresse della città di Milano de-

positate in loco. Sia per quanto riguarda 
l’Archivio diocesano sia per gli archivi 
parrocchiali, qualsiasi richiesta per la 
compilazione di alberi genealogici non 
sarà effettuata su commissione, ma di-
rettamente dal richiedente in presenza e 
con le dovute cautele del caso. 
La certificazione viene rilasciata sui mo-
duli previsti dalla Curia arcivescovile e si 
ricorda ai parroci e ai responsabili del-
le comunità pastorali che la certificazio-
ne dovrà essere vidimata dalla Cancel-
leria arcivescovile prima dell’invio al 
richiedente. Si consiglia ai parroci e ai 
responsabili delle comunità pastorali di 
tenere registrazione dei documenti ri-
chiesti e rilasciati.  
Per quanto riguarda la consultabilità de-
gli archivi parrocchiali si faccia riferimen-
to alle slides de «I venerdì dell’Avvocatu-
ra» dello scorso novembre che sono di-
sponibili sulla pagina dell’Avvocatura del 
portale www.chiesadimilano.it.

La presentazione alla 
 
 

Biblioteca Ambrosiana 
Nella Sala delle Accademie della Biblioteca Ambrosiana 
di Milano, lunedì 3 giugno alle ore 16.00, è stato presentato 
in anteprima il docufilm “Sui passi di Don Orione. Alla 
scoperta della Divina Provvidenza”, con la regia di 
Marco Finola, un esperto di questo tipo di produzioni 
biografiche e con la sceneggiatura di Don Flavio Peloso.   
All’evento sono intervenuti l’Arcivescovo di Milano Mons. 
Mario Delpini, il Prefetto della Biblioteca Ambrosiana 
Mons. Marco Maria Navoni, il Professore di Bioetica 
Massimo Reichlin e il Superiore generale dell’Opera Don 
Orione Don Tarcisio Vieira.  
L’evento è stato moderato dalla giornalista Annamaria 
Braccini.  

Il docufilm propone un itinerario biografico attraverso 
luoghi, fatti e pensieri per conoscere l’avventura umana di 
San Luigi Orione che Giovanni Paolo II ha presentato al 
mondo come “lo stratega della Carità”, colui che “si è sempre 
e solo lasciato guidare dalla logica serrata dell’amore”.   

Il nuovo docufilm che racconta  
il Santo della Divina Provvidenza 

Il docufilm è visibile al sito 
www.suipassididonorione.it 

7GIORNI
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Itinerario spirituale 
per le famiglie

Il libro A passo di famiglia. Le do-
mande di Gesù per conoscersi,
affidarsi, condividere. Itinerario

per gruppi di spiritualità familiare 
(Centro ambrosiano, 104 pagi-
ne, 8.50 euro) rappresenta un va-
lido strumento per accompagna-

re le famiglie nel cammino di fede. Propone un 
percorso di riflessione e approfondimento che 
mette al centro la Parola, considerata come una 
luce sicura che illumina i passi sul cammino 
della vita. Questo testo è pensato per aiutare 
le famiglie a confrontarsi con le sfide contem-
poranee, offrendo spunti di riflessione che par-
tono dalle domande di Gesù, stimolando co-
sì una conoscenza più profonda di sé, una mag-
giore fiducia reciproca e una condivisione au-
tentica all’interno del nucleo familiare. 
La proposta di questo testo è di creare momen-
ti di incontro e di crescita spirituale, che pos-
sano arricchire il vissuto quotidiano delle fa-
miglie, rendendole più unite e consapevoli del 
proprio cammino di fede.

«Lectio divina»,  
il viaggio di Tobia

La lectio divina, Nel viaggio, la be-
nedizione. La parabola di Tobia. 
Proposta di lectio divina per gli 

adulti (In Dialogo, 56 pagine, 3.50 
euro) ripercorrendo il Libro di To-
bia, apre domande irrinunciabili: 
come vivere da credenti in un mon-

do estraneo alla propria fede, se non persino osti-
le? Quale posizione occorre prendere per non per-
dere il tesoro che essa contiene, senza aggrappar-
si a essa in modo sterile? Come ci si incammina 
su sentieri di novità? 
Questo il percorso del sussidio: 
Primo incontro: «Seguendo le vie della verità e 
della giustizia» (Il dramma di Tobi: Tb 1,3-6.9-20) 
Secondo incontro: «Ricordati di me» (Il dramma 
di Sara: Tb 3,7-15) 
Terzo incontro: «Qualcuno pratico della strada» 
(Il compagno di viaggio: Tb 5,4-10.15-17) 
Quarto incontro: «Da oggi per sempre» (Le noz-
ze con Sara: Tb 8,1-9.19-21) 
Quinto incontro: «Benedite Dio per tutti i seco-
li» (Nel viaggio, la benedizione: Tb 12,1-22).

Ascoltare la Parola 
con san Paolo

La Prima lettera ai Corinzi è 
una lettera ampia e densa, 
in cui l’apostolo Paolo tra-

smette alla comunità dei creden-
ti la fede che egli stesso ha rice-
vuto e alla luce della Parola ri-
sponde ai loro quesiti su vari 

aspetti della vita cristiana. Paolo è un uomo ap-
passionato del Dio di Gesù Cristo che, dopo 
l’esperienza di Damasco, si è prodigato instan-
cabilmente affinché Cristo trovasse anche tut-
te le sue sorelle e i suoi fratelli: «Perché Dio sia 
tutto in tutti» (1Cor 15,28). 
Perché Dio sia tutto in tutti. Guida per gli anima-
tori dei gruppi di ascolto della Parola (In Dialo-
go, 144 pagine, 9 euro) contiene approfondi-
menti di contesto, spunti di attualizzazione 
sull’oggi e una nutrita conclusione che cerca di 
ricapitolare i sette incontri e offrire uno sguar-
do su tutto l’appassionato dialogo tra Paolo e 
i Corinzi.  
Per accompagnare la relazione personale di cia-
scuno e del Gruppo con il Signore.

A tavola le «ricette» 
della preghiera

Èin cucina che la famiglia si 
ritrova, si incontra, condivi-
de pensieri sentimenti e af-

fetti. Mangiare insieme è un’oc-
casione preziosa per raccontare 
quello che siamo e insegnarsi 
qualcosa a vicenda. Perché non 

sintonizzarsi sulla stessa «lunghezza d’onda» 
con la preghiera? Pregare è un modo straordi-
nario per condividere ciò che siamo e quello 
che abbiamo con chi è vicino e dire «grazie». 
Perché dietro il prendere il cibo c’è molto di 
più: c’è un Dio che ci ama e si prende cura di 
noi; ci sono persone che ci accudiscono e ci 
vogliono bene e a cui dobbiamo essere ricono-
scenti per questo amore. 
Con Tutti a tavola! Preghiere per i pasti in fami-
glia (Centro ambrosiano, 48 pagine, 14.90 eu-
ro) si sfoglia la coloratissima raccolta di pre-
ghiere: per un giorno della settimana, una ri-
correnza speciale, una persona vicina si può 
anche lanciare il grande dado in legno e lascia-
re che sia lui a guidare.

A Lecco il «campo» estivo dell’Acs
Una proposta «buona» per farsi carico di responsabilità civili e sociali, tra impegno concreto e spiritualità

DI PAOLO INZAGHI 

Le studentesse e gli 
studenti dell’Azione 
cattolica della Diocesi 

di Milano dedicheranno 
una settimana delle loro 
vacanze estive a 
un’esperienza di 
volontariato a favore di 
alcune realtà sociali della 
città di Lecco. È il «Campo 
di volontariato» dell’Acs 
(Azione cattolica studenti), 
rivolto agli adolescenti dai 
14 ai 19 anni (da chi ha 
concluso la terza media a 
coloro che hanno finito la 
quinta superiore) che si 
svolgerà dal 17 al 23 

agosto facendo base presso 
l’oratorio San Giovanni 
Evangelista della 
Comunità pastorale «Beato 
Giovanni Mazzucconi e 
Beato Luigi Monza» (Lecco 
Alta). Il Campo è stato 
presentato nei giorni scorsi 
a Lecco con una 
conferenza stampa. 
«Siamo contenti che 
l’Azione cattolica studenti 
abbia scelto la città e il 
territorio di Lecco per il 
suo campo estivo, scelta 
non solo per la bellezza 
del contesto naturale ma 
anche per la ricchezza 
delle realtà associative, 
parrocchiali e sociali», ha 

dichiarato Mauro 
Gattinoni, sindaco di 
Lecco. «Per l’Acs unire 
l’esperienza pratica e 
comunitaria di una 
settimana di lavori con la 
dimensione spirituale e di 
pensiero rappresenta un 
metodo buono per 
prendersi carico di 
responsabilità civili e 
sociali. Come Comune di 
Lecco vi diamo il 
benvenuto e il nostro 
“grazie”!». 
«Il Campo di volontariato 
dell’Azione cattolica 
studenti è un evento 
rivolto a ragazzi e ragazze 
delle scuole superiori, a cui 

proponiamo di vivere una 
settimana per imparare il 
gusto dello spendersi e del 
condividere: lavoreremo 
fianco a fianco, ci 
prenderemo cura degli 
spazi di vita comune, e 
rifletteremo insieme sui 
temi proposti nei momenti 
di formazione durante la 
settimana», ha spiegato il 
segretario diocesano 
dell’Acs, Pietro Galbiati. «Il 
fine ultimo del campo di 
volontariato è quello di far 
intuire agli adolescenti che 
gli atteggiamenti - civici 
ancora prima che cristiani - 
della cura e della gratuità 
sono davvero alla portata 

di tutti e consentono di 
costruire qualcosa di bello 
insieme, anche e 
soprattutto al di fuori dei 
canonici contesti ecclesiali 
in cui di solito siamo 
inseriti come Azione 
cattolica». 
Le ragazze e i ragazzi, oltre 
ai servizi necessari per il 
soggiorno in oratorio a 
Lecco (cucina, pulizia degli 
ambienti, ecc...), 
svolgeranno attività di 
volontariato per la pulizia 
e la piccola manutenzione 
del campanile di San 
Nicolò, collaboreranno 
con Legambiente nella 
cura di spazi pubblici e 

presteranno servizio di 
volontariato presso alcune 
organizzazioni che si 
occupano di accoglienza e 
recupero di persone 
svantaggiate.  
L’Acs organizza anche un 
altro campo diocesano di 
volontariato, con modalità 
simili, che si svolgerà a 
Giussano (MB) dal 24 al 
30 agosto. 
Le iscrizioni al campo di 
Lecco (per quello di 
Giussano i posti sono 
esauriti) sono aperte fino 
al 4 agosto. 
Per iscrizioni e ulteriori 
informazioni visitare il sito 
azionecattolicamilano.it.

Promosso dall’Azione cattolica e rivolto 
agli studenti, si svolgerà dal 17 al 23 agosto presso 
l’oratorio San Giovanni della Comunità pastorale 
«Beato Giovanni Mazzucconi e Beato Luigi Monza»
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SUMMER SCHOOL

Da ieri, e fino al prossi-
mo 30 luglio, si svol-
ge presso il Politecni-

co di Milano il workshop sum-
mer school «Church for the Fu-
ture 3. Architetture spirituali 
per Porta Nuova». La propo-
sta della terza tappa di questo 
laboratorio didattico, parten-
do della positiva esperienza 
maturata nelle due preceden-
ti edizioni, intende approfon-
dire gli aspetti spaziali pecu-
liari dei nuovi «tipi» architet-
tonici emersi dal lavoro pro-
gettuale, e si fregia della col-
laborazione con la Conferen-
za episcopale lombarda, con 
il sostegno dell’8xmille alla 
Chiesa cattolica e della Fon-
dazione Frate Sole di Pavia. 
Si tratta dell’ulteriore avanza-
mento di un percorso didat-
tico, primo, in questa forma, 
su tale argomento erogato 
presso il Politecnico di Mila-
no, che ha confermato lo 
spiccato interesse presente nei 
giovani verso la conoscenza e 
il disegno dello spazio per la 
celebrazione rituale, sia per 
ragioni di retaggio storico, sia 
per motivi sociali e urbani 
contingenti. 
La summer school si pone dun-
que l’obiettivo di introdurre 
gli studenti a una riflessione 
sul ruolo dell’architettura li-
turgica nel produrre nuove 
opportunità di uso urbano 
sostenibile nella città contem-
poranee, affrontando il tema 
della presenza spirituale nei 
processi di espansione e ri-
qualificazione delle città.

Politecnico, 
architetture 
spirituali

CONCERTI

Da più di 50 anni la 
«Rassegna organistica 
valsassinese», con 16 

concerti in dieci chiese e otto 
Comuni, continua l’opera di 
valorizzazione del prestigio-
so patrimonio organario cu-
stodito nei paesi della Valsas-
sina e della Valvarrone. Dopo 
l’inaugurazione nella chiesa 
di Santa Maria Assunta a Ta-
ceno (che festeggia i 200 an-
ni del suo pregevole organo), 
gli appuntamenti proseguo-
no a Tremenico, Pasturo, Con-
cenedo, Primaluna, Cremeno, 
Moggio, Margno e Maggio, 
dove il 31 agosto si conclude-
rà la maratona musicale. 
«Il mio ringraziamento - af-
ferma il direttore artistico Da-
niele Invernizzi - va alle istitu-
zioni che supportano questa 
longeva manifestazione e in 
particolare alle parrocchie val-
sassinesi che credono nella 
portata culturale dei concerti 
organistici che nel nostro ca-
so valorizzano e unificano il 
territorio decanale con una 
proposta che è sempre più ap-
prezzata da tutti». 
«Senza vanto, ma con un rea-
le senso di responsabilità, sia-
mo consapevoli dell’impor-
tanza della passione che ci 
spinge a proporre ogni anno 
questa maratona musicale», 
aggiunge don Lucio Galbiati, 
presidente della Rassegna e 
decano della Valsassina. 
I concerti sono tutti a ingres-
so libero.  
Info su rassegnaorganistica 
valsassinese.it.

Valsassina, 
la Rassegna 
organistica

DI LUCA FRIGERIO 

Osserviamoli, gli occhi della Maddalena. Col-
mi di lacrime: ai piedi di Gesù, nella cena in 
casa del fariseo, nella muta richiesta di per-

dono, nella commozione di sentirsi amata dal Si-
gnore. Socchiusi: nell’estasi dell’incontro con il Risor-
to, dopo il dolore e lo smarrimento sotto la Croce. 
Sorridenti: di una gioia intima, incontenibile, nell’ul-
tima comunione terrena, prima di essere accolta nel-
la gloria senza fine. 
La peccatrice redenta, l’apostola della Pasqua, l’asce-
tica penitente. Così è raffigurata Maria Maddalena 
nell’antica chiesa a lei dedicata a Camuzzago, nel ter-
ritorio di Bellusco, tra Vimercate e Trezzo sull’Adda: 
un luogo straordinario, fondato nel XII secolo dai ca-
nonici del Santo Sepolcro e poi affidato ai benedet-
tini milanesi di San Pietro in Gessate. Proprio a que-
sto tempio, che le vicende moderne hanno reso pri-
vato e sconsacrato (e quindi di non facile accesso), 
abbiamo dedicato un servizio speciale sull’ultimo 
numero del mensile diocesano Il Segno. Mentre su 
queste pagine, alla vigilia della festa liturgica di san-
ta Maddalena, vogliamo riportare l’attenzione, in par-
ticolare, sui mirabili affreschi che ancora oggi custo-
disce, annoverati tra i capolavori del Rinascimento 
lombardo, seppur tra i meno conosciuti. 
Autore di tanta meraviglia è Bernardino Butinone, 
uno dei maestri della pittura in Lombardia nel pas-
saggio tra Quattrocento e Cinquecento. Non ci sono 
documenti né testimonianze a provarlo, ma il con-
fronto stilistico con gli altri suoi lavori non lascia spa-
zio a dubbi.  
Nato a Treviglio attorno al 1450, Butinone si forma 
tra il bresciano Vincenzo Foppa e il ferrarese Cosmè 
Tura. Insieme al concittadino Zenale, Bernardino dà 
vita a una fiorente bottega, realizzando il magnifico 
polittico di San Martino nella «sua» Treviglio, ma an-

che alcuni affreschi nella chiesa di Santa Maria del-
le Grazie a Milano (la favorita da Ludovico il Moro) 
e l’impressionante ciclo santambrosiano nella Cap-
pella Grifi di San Pietro in Gessate. Furono proprio 
i monaci di questo cenobio, probabilmente, a chia-
mare nella loro dipendenza di Camuzzago il Buti-
none, nei primi anni del Cinquecento. 
Le scene dedicate a Maddalena si trovano nel presbi-
terio: sulle due pareti laterali e sulla volta dell’absi-
de. Il primo episodio è dedicato alla cena in casa del 
fariseo: nel racconto evangelico si legge che una don-
na, «una peccatrice», si rannicchiò ai piedi di Gesù e 
cominciò a ungerli di un profumo prezioso, bagnan-
doli con le sue lacrime e asciugandoli con i suoi ca-
pelli. Luca non dice il nome di quella donna, ma la 
tradizione medievale ha voluto identificarla con Mad-
dalena, sovrapponendovi inoltre anche Maria di Be-
tania (sorella di Marta e di Lazzaro) e Maria di Mag-
dala (colei che Gesù liberò da sette demoni), crean-
do così un’unica figura femminile: l’apostola degli 

apostoli, che da peccatrice che era scelse invece «la 
parte migliore», come si legge ancora nel Vangelo, 
mettendosi alla sequela di Cristo. 
Butinone illustra con vivacità questo momento, mo-
strando l’intenso dialogo fra Gesù e il fariseo, ma an-
che lo sconcerto degli altri commensali. La peccatri-
ce, prostratasi ai piedi del Maestro, stringe le mani 
in un gesto di supplica e di preghiera. Lo sfondo è 
giocato sulla vegetazione «finta» ricamata su un ti-
pico arazzo quattrocentesco e quella «vera» che si in-
travede fuori dalla stanza: con un alberello così ca-
ratteristico da essere come la «firma» del nostro pit-
tore trevigliese. 
La caratteristica più evidente della donna, tuttavia, so-
no i lunghi capelli, di un colore biondo ramato. Una 
chioma fluente che ritorna anche nella scena dell’in-
contro con il Risorto, nell’abside, a ricordare un’al-
tra unzione, quella di Betania: anche al sepolcro, del 
resto, Maria e le altre mirofore (si scorgono sulla si-
nistra) sono venute per ungere il corpo di Gesù, mor-
to. Butinone compie qui un saggio di virtuosismo pit-
torico, con l’imponente vessillo del trionfo sulla mor-
te, il sepolcro scoperchiato dai due bellissimi ange-
li, le espressioni eloquenti di Maddalena e del suo 
Rabbunì, in quello che si ricorda come Noli me tange-
re, ma che qui diventa un eloquente, muto dialogo. 
La terza scena, invece, non è descritta nei Vangeli, ma 
attinge alla nota leggenda medievale, che narra di co-
me Maddalena fosse giunta sulle coste della Proven-
za, dandosi alla vita eremitica («vestita» unicamente 
dei suoi lunghissimi capelli, ancora protagonisti). 
Nella chiesa di Camuzzago viene illustrato il mo-
mento della sua ultima comunione, per mano di san 
Massimino (considerato il primo vescovo di Aix-en-
Provence), con una piccola folla di fedeli adoranti. 
Per informazioni sulle modalità di visita alla chiesa di San-
ta Maddalena a Camuzzago bisogna contattare il Comu-
ne di Bellusco: tel. 039.620831.

scoperte. Maddalena, che scelse la parte migliore 
A Camuzzago di Bellusco un tesoro rinascimentale

L’interno della chiesa di Santa Maddalena

Particolare della scena 
dell’incontro di Maddalena 
con il Risorto, nell’abside della 
chiesa di Camuzzago, 
opera di Butinone (1500 circa)

Appunti 
di cultura e politica

Èuscito il numero 2 di Appunti di cultura e 
politica, la storica rivista pubblicata a cu-
ra di Città dell’uomo, l’associazione fon-

data da Giuseppe Lazzati. Nell’editoriale Se-
bastiano Nerozzi (docente alla Cattolica e se-
gretario del Comitato delle Setti-
mane sociali) riflette sulla «50ª Set-
timana sociale dei cattolici in Ita-
lia fra senso e direzione». Il «Focus» 
è dedicato a «Internati militari e 
donne partigiane. Lino Monchieri 
e Lina Tridenti Monchieri, due vi-
te partigiane, una sola anima» di 
Paolo Corsini, con interventi di Da-
ria Gabusi («La Resistenza di un 
educatore: Il Diario della prigionia di 
Lino Monchieri»); di Livia Cadei 
(«Lina Tridenti e Lino Monchieri: 
insegnanti, scrittori, antifascisti»); di Pierange-
lo Goffi («I coniugi Monchieri: archivi, incon-
tri, pubblicazioni»). In «Primo piano» una ri-
flessione di Roberto Franchini, docente alla 
Cattolica di Brescia e presidente dell’Ente na-

zionale Don Orione, su «Povertà sociale, po-
vertà educativa». «Note e discussioni» propo-
ne i saggi di Marta Margotti («Sulla recente Sto-
ria della Democrazia cristiana, edita da Il Muli-
no») e di Mariapia Garavaglia («Breve nota su 

un’esperienza vissuta dall’inter-
no»). Per «Temi e problemi» artico-
li di Piero Pisarra («L’aborto in Co-
stituzione. Il caso francese»); di 
Francesco Timpano («Pnrr: faccia-
mo il punto della situazione»); di 
Fulvio De Giorgi («Rodari: la “pol-
pa” e la “buccia”. A cinquant’anni 
da un testo ormai classico»); di Car-
lo Borghetti («Una sanità per tutti, 
non per pochi. Sulla situazione 
lombarda»).  
Per abbonarsi alla rivista visitare il 

sito della Morcelliana (www.morcelliana.net/ 
riviste/appunti-di-cultura-e-politica). Inoltre è 
online anche la rivista web, coordinata dallo 
storico Guido Formigoni, all’indirizzo inter-
net www.appuntidiculturaepolitica.it.

Storie partigiane di italiani 
e pagine di democrazia

Parliamone con un film 
di Gabriele Lingiardi

Regia di Daniel Espinosa. Con Meninet 
Abraha, Hilyam Weldemichael, Claudia 
Potenza. Svezia (2024). Distribuito da Eu-
ropictures. 

Che strana la carriera di Daniel Espi-
nosa. Dopo due thriller ha diret-
to un buon film di fantascienza ad 

alto budget (Life) e uno dei film più 
brutti degli ultimi anni (Morbius). Ora, 
esiliato da Hollywood, forse per pagare 
pegno, forse per provare una risurrezio-
ne, arriva in sala con Madame Luna. Un 
film completamente diverso da quanto 
fatto in precedenza, un’opera dalla bas-
sa spettacolarità e dalla grande intenzio-
ne di denuncia sociale. L’esito non è dei 
migliori, per via di un tono troppo com-
passato all’inizio e il cedimento alla ten-
tazione action sul finale, ma ha un per-
sonaggio veramente indimenticabile.  
La bravissima Meninet Abraha Teferi in-
terpreta Almaz, una donna fuggita 

dall’Eritrea per scampare alla violenza. 
Arriva in Calabria dove un’altra migran-
te, Eli, la riconosce con il nome Mada-
me Luna. Almaz è una leader: sa orga-
nizzare le cose, sa sopravvivere anche 
contro i più forti, è colta, co-
nosce molte lingue e naviga 
bene nella burocrazia italia-
na. Scopriamo presto che in 
Libia la ragazza, sotto pseu-
donimo, aveva lavorato co-
me trafficante di esseri uma-
ni. Dura in passato, ora è tor-
mentata dai molti che sono 
morti in mare per le sue scel-
te. Forse la donna di oggi può 
redimere la ragazza di ieri. 
Eli le chiede un aiuto per suo 
fratello imprigionato. Madame Luna 
non può più fare molto, è Almaz che 
può ancora ritrovare la sua pace.  
La migliore idea originale è qui: il dua-
lismo della protagonista immerge nel 

mondo del caporalato, degli scafisti e 
dei migranti togliendo ogni pietismo. 
Madame Luna interroga sul linguaggio 
del racconto di migrazione. Afferma il 
bisogno di trovare nuove prospettive per 

analizzare un dramma che 
ormai la settima arte ha ri-
preso molte volte. Il rischio 
è l’assuefazione, la spettaco-
larizzazione fine a se stessa. 
Il compito dei bravi cineasti 
è quello di esplorare prospet-
tive diverse, per mostrare 
nuove sfumature e, soprat-
tutto, per cambiare la perce-
zione delle persone che vi-
vono, nella realtà, i pericoli 
del viaggio verso una nuova 

patria. È interessante che a fare tutto que-
sto sia proprio un regista lontano dalla 
propria origine cinematografica. 
Temi: immigrazione, criminalità, don-
ne, solidarietà, viaggio, tratta.

«Madame Luna»: nuove prospettive 
per analizzare il dramma dei migranti

Il Premio Artivisive San Fedele ha aperto il nuo-
vo bando (consultabile sul sito internet
www.centrosanfedele.net), aperto a tutti gli ar-

tisti nati dopo l’1 gennaio 1990, su libera candi-
datura e su invito della giuria curatoriale. 
Il soggetto del concorso 2025 si incentrerà sul te-
ma della «ferita» come parabola dell’Occidente, 
all’interno del progetto dei Centenari Francescani 
in Lombardia «Frate Francesco 2023 - 2026». 
Su modello dei premi internazionali dedicati alle 
arti visive, per favorire una maggiore interazione 
tra i giovani e per meglio riflettere insieme sulle te-
matiche proposte, il Premio ha un carattere resi-
denziale, con momenti seminariali con artisti, fi-
losofi e sociologi di fama internazionale. La resi-
denza si svolgerà dal 24 al 26 gennaio 2025. 
Con il Premio Artivisive San Fedele, la Fondazio-
ne culturale San Fedele vuole stimolare gli artisti 
a una riflessione sul significato più profondo 
dell’arte, affinché la dimensione estetica possa es-
sere sempre più in relazione all’esistenza umana, 
contro ogni tendenza esclusivamente estetizzante.

Il Premio Artivisive San Fedele 2025, 
il nuovo bando rivolto ai giovani artisti

Un’opera di Samorì

Il tema del concorso 
è sulla «ferita», come 
parabola dell’Occidente 
e all’interno del 
centenario francescano

Tra i programmi della 
settimana su Telenova 
(canale 18 del digitale 

terrestre) segnaliamo:  
Oggi alle 8.15 La Chiesa nella 
città; alle 9.30 Santa Messa 
dal Duomo di Milano; alle 
10.15 il Vangelo della 
domenica.  
Lunedì 22 alle 8 Santa Messa 
dal Duomo di Milano (anche 
da martedì a venerdì) seguita 
dal commento al Vangelo del 
giorno in rito ambrosiano; 
alle 9.15 preghiere del 
mattino (anche martedì e 
giovedì); alle 23.30 
Buonanotte… in preghiera 
(anche dal martedì a 
domenica).  
Martedì 23 alle 22.30 
Viandanti della speranza. 
Mercoledì 24 alle 8.45 

Speciale 
papa 
Francesco; 
alle 10 preghiere del mattino; 
alle 19.15 TgN sera (tutti i 
giorni da lunedì al venerdì).  
Giovedì 25 alle 18.30 La 
Chiesa nella città Speciale estate, 
settimanale di informazione 
sulla vita della Chiesa 
ambrosiana. 
Venerdì 26 alle 7.30 il Santo 
Rosario (anche da lunedì a 
domenica); alle 21 Linea 
d’ombra.  
Sabato 27 alle 8.40 il Vangelo 
della domenica; alle 9.45 La 
Chiesa nella città Speciale estate. 
Domenica 28 alle 8.15 La 
Chiesa nella città Speciale estate; 
alle 9.30 Santa Messa dal 
Duomo di Milano; alle 10.15 
il Vangelo della domenica.

Proposte della settimana In libreria 

Adodici anni dalla sua 
morte, il magistero del 
cardinale Carlo Maria 

Martini colpisce per la sua in-
discussa attualità e forse an-
cor più per la sua in-
cisività profetica. 
Egli ha insegnato a 
pensare il futuro del-
la Chiesa in Italia, e 
dello stesso cristia-
nesimo in Occiden-
te, con una nuova 
prospettiva concilia-
re che si rifletteva 
sullo stesso uso con-
cettuale e lessicale, in 
particolare circa il termine 
«laicato» per designare il cor-
po dei fedeli non consacrati, 
che è andato in disuso. E 
Martini lo ha intuito precoce-

mente. L’idea del teologo 
Marco Vergottini e del vesco-
vo Franco Giulio Brambilla 
con Cristiani testimoni. A con-
fronto con Carlo Maria Marti-

ni (Centro ambrosia-
no, 144 pagine, 17 
euro) è quella di av-
viare, a partire delle 
suggestioni del cardi-
nale Martini, un ri-
pensamento radicale 
della questione, in vi-
sta di un riassesta-
mento della «que-
stione laicale», inse-
rendola nel quadro 

dei problemi che toccano og-
gi la vita della Chiesa, dentro 
l’attuale vicenda storico-civi-
le e a servizio della città de-
gli uomini.

Cristiani testimoni 
nel pensiero di Martini
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